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Sognavo la mano 

avvolta di rosso 

e parole, parole 

acute di blu. 

La cucina, 

avvolta dalla luce 

del pomeriggio, 

il tavolo di marmo 

e un bicchiere 

decorato di un rosso rugoso, 

pieno di coca-cola. 

Così l’infanzia svaniva. 
 


